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Sui nostri schermi, 
dopo trentanni, «Prigione» 

Bergman 1948 
anticipatore 
di se stesso 

I motivi dominanti del regista svedese 
sono già in questo lungometraggio 

il primo di cui fosse pienamente autore 

Inedito finora per il pub­
blico italiano, Prigione è il 
sosto lungometraggio di Ing 
mar Bergman, reca la data 
1948. ed è il primo di cui 
l'oggi famoso cineasta svede­
se fosse pienamente autore, 
dal soggetto alla regia. Vi si 
ritrovano, in ' una singolare 
sintesi anticipatrice, quasi 
tutti gli elementi tematici e 
stilistici, del. resto già accen­
nati nelle opere precedenti 
(a partire dal HM5), i quali 
avrebbero segnato la più che 
trentennale carriera bergma-
niana: la passione e l'orrore 
del sesso, il sentimento tra­
gico della morte o impotenza 
di Dio. in un mondo semmai 
dominato dalla diabolica anar­
chia dei desideri, la sfiducia 
nella capacità della rappre­
sentazione artistica di riscat­

tare il dolore umano e. per 
contro, l'urgenza dell'onirico 
e del fantastico nella vita quo­
tidiana. 

Detta in breve, è la storia 
di uno scrittore ubriacone, in 
crisi con la moglie e con se 
stesso, e di una giovanissima 
prostituta, cui egli porta un 
interesse molto letterario. 
Sfruttata dal « fidanzato ». che 
la dà in mano a sadici clien­
ti, e che. complice la sorella 
di lei. sopprime la bambina 
nata probabilmente dalla lo­
ro unione, la ragazza finisce 
con l'uccidersi, mentre l'in­
tellettuale. do|>o averle dato 
ben scarso aiuto, rabbercia in 
qualche modo il proprio ma­
trimonio. La vicenda si dila­
t i e si complica per l'inter­
vento d'un amico regista cine­
matografico. confezionatore 

di prodotti dozzinali, tentato 
dalla proposta d'un suo ex prò 
fessore, reduce dalla clinica 
psichiatrica, di « fare un film 
.sull'inferno > (inteso, quesf 
ultimo, come già in atto sulla 
terra) , ma che abbandona 1' 
impresa senza nemmeno dav­
vero iniziarla. 

E' curioso come il nucleo 
narrativo e i suoi addentel­
lati contengano, forse per ca­
so, motivi pirandelliani (si 
pensi a Vestire gh ignudi e. 
per la scena nel teatro di po­
sa, all 'apertura d;>i Sei per­
sonaggi). Ma clima, situa/io 
ni, figure hanno poi ascen­
denze specifiche nella cultura 
scandinava e nella realtà di 
un paese, la Svezia, che ma 
gari qualcuno stupirà di tro 
vote, trenfanni or sono, as­
sai più arretrata di quanto 

credesse: qui. infatti. Berg­
man manifesta un'attenzione 
per gli aspetti sociali del 
dramma, destinata in seguito 
ad affievolirsi. Comunque, è 
ben il rovello esistenziale a 
dominare: espresso mediante 
un linguaggio ancora acerbo, 
non privo di cadute e scom-
i."nsi, ma in cui non è diffi­
cile intravedere i lineamenti 
di una geniale individualità 
che. con studio e fatica, sta 
formandosi e crescendo. K che 
in qualche caso, più tardi. 
avreblx» messo a frutto, senza 
ulteriori approfondimenti, le 
proprie scoperte giovanili (si 
confrontino le sequenze del 
M»gno. ad esempio, in Prigio 
ne e twìVImmagine allo spec­
chio, 107«). 

ag. sa. 

Stasera il via alla X edizione della rassegna 

A Bergamo jazz internazionale 
Nostro servizio 

BERGAMO — Primo appun­
tamento. oggi, della stagione 
dei festival jazzistici in Italia. 
stagione che, nel suo fulcro 
estivo, ritroverà quest 'anno 
anche la strada di « Umbria 
jazz », mentre non è escluso 
che Pescara riemerga dopo il 

for/ait del 77. Come è abitu­
dine. la serie dei festival 
prende il via a Bergamo do­
ve, a partire da stasera al 
Palazzetto dello Sport, la 
rassegna internazionale, rea­
lizzata dall'Azienda di Sog­
giorno, celebra la sua decima 
edizione. 

Le celebrazioni di tal gene­
re non sono. però, più di 
moda ed è forse una fortuna 
per la manifestazione berga­
masca, perché il cartellone di 
queste tre serate non è tanto 
all'altezza della situazione, a 
meno che non si accetti co­
me assoluta quella situazione 
reversiva e revivalistica che 
si è qualche tempo manife­
s tata anche nelle proposte 
Jazzistiche. 

Ridimensionatosi il vistoso 
fenomeno della musica come 
pretesto d'aggregazione, i 
responsabili della rassegna di 
Bergamo hanno presumibil­
mente pensato a un loro 

« pubblico » identificandolo in 
quello s t rato ricastituitosi di 
« aficionados » cui la presen­
za di un Dizzy Gillespie è 
sinonimo di musica sem­
preverde. Poiché Bergamo. 
nonostante il Palazzetto dello 
Sport, non aspira certo alle 

Il batterista Art Blakey parteciperà al Festival del jazz 

trentamila persone, i conti 
torneranno anche con questo 
cartellone di pochi stimoli 
informativi, ma sarebbero 
a l t re t tanto tornati senza pau­
re culturali. 

Fabio Treves con la sua 
Blues Band aprirà, dunque. 
stasera il festival in una di­
mensione omogenea nell'o­
maggio al « tradi7.ionale »: a 
Treves infatti, succederà il 
dixieland della uhand » del 
trombonista britannico Chris 
Barber. quello che lanciò, al­
la fine dei cinquanta, il Peti­

te flenr di Sidney Becliet nei 
Jnhe boxes. Dulcis in fundo 
le Ali stars capeggiate, 1-
dealmete, dal tenorsaxofoni-
sta Illinois Jacquet, iL\ cui 
potranno venire 1 momenti 
più validi, per l'agganciamen­
to di questa musica non tan­
to o non solo a una scuola. 
bensì a un filone popolare 
quale il rhythm and blue*. 

Scuola è invece il BOP di 
Dizzy Gillespie. che conclude 
rà in quartetto, venerdì, la 
rassegna, sulla scia della Jazz 
machine del percussionista 

Elvin Jones, che for.-.e è già 
da un po' un altro « mito » 
accettato per le nostalgie 
coltreniane più che per la 
proposta concreta di musica: 
mentre, sempre venerdì, il 
jazz italiano avrà una buona 
esposizione con il trio del 
pianista Ettore Pierannuzi. 
ospite al sax Gianni Basso, e 
con il quartet to del saxofo 
n:sta Claudio Fasoli e del 
pianista Franco D'Andrea. 

Il jazz italiano sarà presen­
te pure nella serata di mez­
zo. quella di giovedì, con il 
sestetto di Giorgio Gaslini 
che. fra l'altro, include anche 
Trovesi. saxofonista e basso-
clannett ista che si era messo 
ili luce qualche anno fa 
proprio al Festival di Berga­
mo sua città. 

Giovedì è la sola serata che 
va oltre il museo. Offrendo il 
quartetto afro-americano di 
Chico Freeman. saxofonista 
tenore, bassoclarinettista e 
flautista dei lofts o scantinati 
newyorkesi, con suoi singoli 
recuperi anche di un Sam 
Rivers ed al cui fianco sa­
ranno il prestigioso pianista 
Don Pullen. l'eccellente Fred 
Hopkins al basso e Bobby 
Battle alla percussione. 

In cartellone il 16 aprile 1-
noltre il match di batterie che 
vedrà impegnati Art Blakey, 
coasiderato ormai in Italia 
nome di cassetta, e il vetera­
no del bop Kenny Clarke. 
sempreverde, appunto! 

Daniele Ionio 

Uastruso itinerario di alcuni protagonisti del « pop » 

Che trauma passare da licei 
e cantine alle sale d'incisione! 

«Siamo finiti a Sanremo a fare il coretto per Fausto Leali»» - Claudio Rocchi: 
«Cominciai ad odiare il ruolo di cantautore, e adesso...» - Dischi artigianali 

Nostro servizio 
MILANO — « Sembra incre­
dìbile ma dopo tanti anni la 
gente non riesce ancora a fa­
re a meno di associare i no­
mi di Camerini, di Fmardi . 
di Rocchi e il mio », sbotta 
Donatella Uardi con rasse­
gnazione. « Deve essersi pro­
prio creata l'immagine del 
clan, della tribù, ma non è 
casi, abbiamo storie diversis­
sime su cut non st può passar 
•opra. Al ruolo del cantauto­
re non ci ho mai creduto ». 

A rischio di deluderla pe-
aantemente occorre pero te­
ner conto di questa « patac­
ca » cantautorale. magari cer­
cando di capire da dorè sia 
saltata fuori, risalendo ai pri­
mi vagiti del sound meneghi­
no 'guarda caso di derivazio­
ne USAI. una ricognizione 
doverosa, possibilmente senza 
perdersi m pettegolezzi. 

* Va beh — continua - - al­
lora oom.nciamo dal liceo. 
dai ragazzini che eravamo, in­
fatuati dalla Incredule 
Str ing Band, dat primi con­
certi al " Vittorio Veneto " e 
al " Beccaria ". lo personal­
mente non sapevo cantare e 
•nzi ho imparato per pura 
ripicca verso chi s: prendeva 
gioco della mia voce s tonata . 
Alberto «Camerini, ndr) era 
Invece quello che suonava be­
ne la chi tarra ». 

Dice Eugenio Ftnardi: « Nel 
'67 si andava a vedere p'.i 
Stormy Six che suonavano i 
pezzi desìi Stones. per il re­
sto andava molto :1 blues 
elettrico. C'erano t concorsi 
al " Bans Bang " per gruppi 
dilettanti e ricordo che ne 
vincemmo uno con un com­
plesso scalcinato chiamato 
Joint Session. era una musi­
ca di presa immediata, gioca­
ta molto sull'improvvisazio-
ne. I nomi che giravano era­
no quelli di Fata Gallo, di 
Ricki Bclloni ipoi entra to 

rt New Trolls) e di Fabio W i N f 

Con Volo magico numero 
uno. il secondo disco di Clau­
dio Rocchi, che già imperver­
sava come « Battisti dell'al­
ternativa ». si offre la possi­
bilità di entrare in sala di in­
cisione. <( Conobbi Claudio 
per caso — ricorda Camerini 
— e per la verità provavo un 
po' di soggezione, oggi siamo 
amici, ma allora lui era la 
"popstar" e noi i suo: Accom­
pagnatori. si sapeva solo che 
era un " mistico " ». 

Chiediamo a Claudio Roc­
chi: « Quando tu st-ii man­
giando una mela tu e la 
mela siete parti di Dio; lo 
cantavi ieri, vale anche og­
gi? ». 

« Che le mie convinzioni in 
materia religiosa siano s ta te 
malamente " reclamizzate " 
- - risponde — è senz'altro 
vero, forse anche per un cer­
to compiacimento de: rispet­
tivi ruoli: ma il succo del 
messa egio rimane per me 
validi.-vv.mo. una provocazio 
ne aperta ai politici " d u r . " 
di piazza Santo Stefano, che 
tut to risolvono a colp. di 
chiave inglese s enw mai fer­
marsi a pensare. La diatriba 
sul " personale " m fondo è 
parti ta da queKe esigenze e 
considerazioni ». 

Dice Donatella Bardi: « In 
quell'incisione comunque si 
instaurò uno strano, bellissi­
mo rapporto d: armonia, c'era 
un po' il gusto della "jam 
session ". del suoniamo tut t i 
insieme. Riuscimmo a coin­
volgere anche il tecnico dt 
studio che all'inizio non ne 
voleva proprio «apere di noi. 
C'erano Eno Bnice. Lorenzo 
Vassallo e Eugenio Pezza, per 
me si è t ra t ta to della prima 
esperienza di consta, un me­
stiere a cui sono ricorsa spes 
so per sopravvivere. Io. Mas­
simo Villa e Fabio Treves 
siamo anche finiti a Sanre­
mo come coretto dt contorno 
per Fausto Leali, una pietra 
miliare, come puoi inten­
dere ». 

Per Camerini inve<c '< fu 
l'inizio di una brillante car­
riera come " turnista " in stu­
dio: poi ho provato anche a 
fare l'orchestrale ma ho smes­
so subito dopo un'allucinante 
tournée in Spagna con Nico-
lef.a Strambelh. al secolo 
Pat ty Pravo, eran bella 
gente! v. 

Intanto Finardi va in Ame­
rica a <•• fare lo studente » in 
un campus, presto però cam­
bia idea, decide di fare il 
musicista a tutti i coiti e 
torna m Italia con una chi­
tarra nuova. Si ritrovano in­
sieme per un disco di Sino 
Tristano. « uno che aveva fat­
to la sua fortuna con un LP 
su Papa Giovanni m o t o gra­
dito al ba.w> clero ma che 
poi si era ravveduto r>: fa la 
sua prima comparsa Lucio 
Fabbri al violino < citato nel­
le note ri: copertina come 
<• Lucio di Crema » essendo 
apparso e scomparso senza 
rilasciare ali estremi anaora-
fio. Fir.ardi sfoggia per l'oc­
casione un sitar indiano che 
riesce a snaturare m modo 
orrido Sei 11 Eugenio e Al­
berto vanno all'isola di White 
per il fatual poop 

Alberto e Donatella suona­
no anche ballate acustiche 
niedioevnleqoianti stile < vec­
chia Inghilterra: «Ho una 
cucina gallese >̂ spiega l'inte­
ressata « che s: occupava di 
musica popolare ». Poi: nasce 
il Pacco, gruppo fantasma 
che vede nella sua breve ma 
intensa vita sette otto diver­
se formazioni. « E* stato un 
" tr ip di testa " — ricorda 
Finardi — molte prove, po­
che esibizioni, nessuna inci­
sione ». Quindi, mentre per 
lui si configura « un periodo 
di fango, pieno zeppo di 
sbattimenti, di grosse para­
noie ». Camerini inaugura 
Shazam. u che poi è il rumo­
re di una luce che si accen­
de » con i consueti Enzo Bra­
ce. Lorenzo Vassallo e l'allora 
esordiente Walter Calloni. 

L'avvenimento è celebrato da 
chi di dovere come la nascita 
della « Brera West Coast ». 

>« Più o meno in quegli an­
ni — prosegue Donatella Bar­
di ~ era il periodo della 
" Carta Vetrata ". un locale 
di Bollate allora molto in au­
ge. Cerano i Quinta parete 
con Bellon., Donnaruma e 
Cacao, i Jumbo e z'i Acktua-
la. tutti spariti dall'orizzon­
te. per quel che ne so io ». 
Qualcuno inizia a dar segni 
di stanchezza. < Dopo tre an­
ni di concerti — spiega Clau­
dio Roccìn — comincia: a 
odiare quella vita, smisi di 
far canzoni e mi appartai. 
incominciando a sperimenta­
re sui suoni e sui rumori, e 
.soprattutto su. loro effetti su 
di noi. Feci due dischi vera­
mente " artigianali ". regi­
strati in casa. Ora ad esem­
pio ho in ballo un progetto 
con Tofani < degli Area) e 
in collaborazione con la fa­
coltà di inpresnerta che e: h.\ 
promes.-o entro mas t io un 
interface per collegare il 
mixer ad un elaboratore -\ 

Sei 75 decollano, frattanto. 
con produzioni autonome. 
come cantautori 'occorre dir 
<"o7». Camerini e F maràl : fal­
lisce miseramente l'exploit 
singolo della Bardi che pro­
prio m questi giorni prepara 
lo .< rivincita •- m una nuova 
icte discografica: è cronaca 
recente e quotidiana, ma qua­
li sono i presupposti dt que­
ste scelte? 

« Il rock — acconsente Ca­
merini — è di per sé uno 
strumento di comunicazione 
interclassista, la valvola d: 
«carico di frustrazioni collet­
tive. o almeno cosi è per Ali­
ce Cooper e il suo circo col 
serpente addomesticato; oc 
corre Invece ribaltare questi 
contenuti, mutarli con altri 
di segno opposto ». 

Fabio Malagnini 

« L'Opera del mendicante » di Gay-Britten stasera a Roma 

Poveracci e malfattori 
invece di re e regine 

Reazione : della cultura inglese del primo Settecento 
all'imperante melodramma italiano - La presentazione 

ROMA — Arriva a Roma ' 
(Teatro Argentina, questa se­
ra) . quasi per celebrare il 
duecentocinquantesimo anni­
versario della «prima» a Lon­
dra (gennaio 1728). la Beg-
gar's Opera di John Gay. 
l'opera del mendicante, cioè, 
cosiddetta per lo straccione 
che avvia e conclude lo spet­
tacolo. 

Nell'edizione di domani. 
l'opera sarà « della mendi­
cante ». avendo il regista. 
Filippo Crivelli, in una inter­
pretazione androgina del per­
sonaggio. infilato in abiti ma­
schili un'attrice di cabaret. 
Franca Mazzola. Crivelli ha 
spiegato i criteri dello spet­
tacolo nel corso d'una con­
ferenza-concerto. svoltasi lu­
nedì sera nel foyer del Tea 
tro dell'Opera. 

11 sovrintendente Luca di 
Schiena, in apertura della 
manifestazione, aveva spie­
gato i motivi della collabora­
zione tra Teatro Argentina r 
Teatro dell'Opera, inseren­
doli in una attività decenti a 
ta. d'intesa con il Teatro di 
Roma, die ha nella Beggar s 
Opera (si è rappresentata in 
questi giorni >̂ Rieti o Ci 
vitaveeebia) un primo, seno 
e articolato impegno dal qun-
le si trarranno esperienze per 
una programmazione unitaria­
mente articolata. 

Il direttore artistico. Gioac­
chino Lanza Tornasi, si è sof­
fermato sulle vicende dell.i 
singolare opera, anche sot­
to il profilo delle trascrizio 
ni «I elaborazioni alle quali 
è stata sottoposta in tempi 
moderni. L'opera che utili/. 
za l'allestimento della Picco­
la Scala, dove fu rappreson 
tata nel 1975 (ed ebbe un Iar 
go giro nella Regione e in 
Emilia) e dove ritornerà nel 
prossimo mese di aprile — 
è rimasta nella storia della 
musica come primo esempio 
di un'arifi opera con la qua­
le la cultura inglese del Set­
tecento reagì al dilagare del 
melodramma di stampo ita­
liano. aulico, connesso a vi­
cende di re. di regine e di 
eroi, ai quali veniva contrai -
posta una realtà quotidiana. 
brulicante di straccioni, la 
dri. ricettatori, gente di ina 
biffare, dalla cui vicenda si 
risaliva a una satira socia­
le. coinvolgente la corruzione 
della classe dirigente. 

Tenuto conto di quest'ulti 
mo aspetto, la Beggar's Ope­
ra non ha mai perduto, nel 
corso del tempo, una sua at­
tualità. Basti pensare che. 
nel 1928. costituì la fonte del­
l'Opera da tre soldi, di Breciit-
Weill. 

L'Opera del mendicante rac­
conta di un capitano Ma-
cheath. imbroglione. ladro e 
dongiovanni da strapazzo, del 
quale si innamora Polly. la 
figlia di Peachum. uno stroz­
zino. confidente della polizia, 
nonché ricettatore, il quale 
aiuta a fuggire i delinquenti 
che gli servono, e a morire. 
invece, quelli dei quali p io 
fare a meno. Quando la fi­
glia si innamora del capita­
no, e lo sposa di soppiatto, 
Peaclium decide di « aiuta­
re » la figlia, mandando a 
morte lo sposo (aiutarla, nel 
senso di farle avere una buo­
na eredità). Maciieath verrà 
arrestato, ma seduce la fi­
glia del carceriere. Lucy, e 
riesce a scappare. Intorno al 
la trama si intreccia tutto .! 
mondo della malavita, orgd 
niz/ato e manovrato dall'alto. 

John Gay (nato nel lo&i. 
l'anno di Bach e di Haendel 
— per il quale scrisse un 
libretto — morto nel 1732». 
protagonista d'un teatro sati­
rico inglese (le situazioni più 
comiche venivano esposte nel 
la cornice più scria, per u n 
Cromwell. sordo, non riusci­
va a capire il perché delle 
risate alle quali si abban­
d o n a i il pubblico), raggiun­
se il capolavoro con quest i 
Beggar's ()j>era. avvalendosi 
della collaborazione musicale 
di Jolin Christopher IVpiisc b 
1667 17a2). icde.-.co. trasferì 
to-.i in Inghilterra nel 1700 t v r 
protesta contro la t i rannde 
prussiana, musicista, studio­
so. organizzatore di vita cui 
turale. Pepusch adattò al »•• 
sto sferzante di Gay .mene 
musiche di Purcell. Haendel 
e Rononcim. Senonclié. la m i 
>ica è .soppiantata dalla r<-
visione (1948) di Hrittcn clic 
ha ridato un gu-to moderni) 
all'opera lontana ormai dalie 
polemiche con il melodramma 
del suo tempo. La part i tori 
è per una piccola orchestra 
d: diciassette solisti, direna 
da Pier Luigi l'rbini clic. 
presentando i cantanti esibì 
tisi nel concerto .seguito all.i 
conferenza (Adriana Marti 
no. Lesinardo Monreale. .Ma­
rio Kasiola. Emilia Ravagln 
e altri), ha anche illustrato 
le varianti tra il testo origi­
nario e quello di Britten. 

Si preannuncia uno spetta­
colo divertente, anche per 
che tutti gli strali satirici .si 
appuntano contro la Gran 
Bretagna, non avendo noi 
nulla da spartire con la cor­
ruzione altrui. 

e. v. 

Nuova censura contro 
« Al di là del bene e del male » 

Sequestrato da 
Bartolomei il 

film della Cavani 
Il provvedimento preso dal Procura-
tore dell'Abruzzo in totale dispregio 
dei precedenti giudiziari assolutori 

D'accordo registi e direttori artistici 

Uomini di teatro 
francesi dicono 
basta al governo 

Iniziative per reagire alla repressione 

PARIGI — Quasi tutti i. più 
prestigiosi uomini di teatro 
francesi hanno prcannunciato 
l'adozione di iniziative comuni 
per reagire al boicottaggio 
della ricerca e alla repres­
sione in campo culturale mossi 
in atto dal governo. 

Infatti il ministro della Cul­
tura. Michel D'Ornano, che è 
in carica dal marzo del 1977. 
ha varato recentemente alcuni 
provvedimenti che sono stati 
vivacemente ed unanimemente 
criticatii tra questi, il rifiuto 
di aumentare le sovvenzioni ri­
spetto a quelle, già ritenute 
insufficienti, del 1977; la de­
stituzione, con semplici cir­
colari e senza motivazione. 
di numerosi dirigenti di teatri 
pubblici: l'abolizione di qual­
siasi agevolazione fiscale nei 
confronti dei gruppi specia­
lizzati nella ricerca. 

Ma al di là di questi motivi 
contingenti, gli uomini di tea­
tro francesi mettono sotto 

accusa tutta la politica di 
D'Ornano, le cui posizioni ven­
gono messe in relazione con 
quelle del gollista Jacques 
Cliirac, il quale, durante la 
campagna elettorale', ha vio 
lentemente v continuamente 
attaccato i teatri polivalenti 
e i gruppi di ricerca, accusati 
di produrre « s|x>ttacoli inu­
tili ed incomprensibili » a 
danno di una diversa t tradì 
zione teatrale del paese *. 

L'elenco si apre con i 
nomi di André Louis Perinei 
ti. direttore del Théàtrc Na­
tional de Chaillot, di Jean-
Lous Barrault. di Jerome Sa 
vary e continua, per ora. con 
quelli di Daniel Mesguich. di 
Bruno Bayen. direttore dello 
Stabile di Tolosa, di Daniel 
Benoin. direttore dello Sta­
bile di Saint Etienne, di Jean 
Pierre Bisson. direttore dello 
Stabile di Nizza, di André Col­
lier. direttore dello Stabile di 
Tours. 

L'AQUILA —- Il procuratore 
della Rcpubbl.cn dell'Aquila. 
Massimo Donato Bartolomei. 
ha fatto .sequestrare a Pe 
scaia Al di là del bene e del 
male di Liliana Cavani. La 
decisione ha valore su tutto 
il territorio nazionale. 

A rendere ancor più grave 
e grottesco il pro\ vedinicnto. 
che colpisce un film g à se 
queslrato e dissequestrato. 
sta il fatto che. conoscendo 
le abitudini del procuratore 
Bartolomei, il produttore del 
film. Silvio Cleiiuntt'lli. si 
era premurato di comunica 
re all'l'fficialc Giudiziario del 
l'Aquila, il 9 marzo scorso. 
gli atti concernenti il film 
perche' ne prendessi- atto •< nel 
la iniininc'ii/a della program 
ma/ione del film v in Abruz 
zo. 

Nonostante la consegna di 
tutto il carteggio, compren­
dente fra l'altro la scntcn 
za del procuratore Pitarrlli 
di Boi/ano. gli atti della Pro 
cura generale di Trento che 
riconosce non esservi nulla 
da eccepire su (pianto de­
ciso a Bolzano, Bartolomei 
ha deciso, ieri pomermuio. 
di intervenire e di sequestra 
re il film. 

Stando a quanto è già av­
venuto più volte in Calabria. 
quando il magistrato operava 
a Catanzaro, occorreranno 
ora alcuni mesi di lungaggi 
ni burocratiche perché Bar 
tolomei. fatti compiere tutti 
gli accertamenti, si convin 
ca che il film della Cavai). 
può liberamente circolare. 

Il caso di Al di là del Itene 
i* del male dimostra ancora 
e sempre come la libertà di 
circolazione di un prodotto 
artistico sia sempre limitata 
dall'uso, o dall'abuso, che 
un qualsins. procuratore può 
fare della legge. 

Nuovamente 
dissequestrato 

« Interno di 
un convento » 

BOLZW'O - 11 film di Wa-
lerian Borovvc/vk Interno di 
un convento è state» nuovamen 
te dissequestrato dalla Pro 
i uid della Repubblica di Boi 
/.ano dopo che gli atti rolati 
vi al sequestro le erano stati 
trasmessi per competenza 
(Lilla l'rocuia di Roma. Il 
dottor Vincenzo Anania ha co­
si riconfermato a distanza di 
|H)chi giorni il prov vedimento 
d: dissequestro da lui emesso 
nel mese di febbrai»». 

Interno di un convento ora 
stato sequestrato a Palermo, 
a Modena, e infine a Roma. 
dal procuratore Angelo Maria 
Doro. 

Oggi dibattito 
su « L'operatore 

culturale nel 
servizio pubblico » 

Promosso dalla rivista 
K Radio TV e società » si 
svolgerà oggi pomeriggio al­
le ore Ì8.3Ò. nella salettti del 
cinema Monte Zebio a Ro­
ma, un dibattito sul tema: 
« L'operatore culturale nel 
servizio pubblico ». Parteci­
peranno Angelo Guglielmi, 
Mario Raimondi, Emilio Ra-
vel. Carlo Fuscagni: sono 
stati invitati ì rappresentan­
ti sindacali. dell'ANAC e del­
la coopcrazione culturale. Il 
dibattito è aperto al pubblico. 

DISCOTECA 

Settecento: 
il momento 

dei solisti 
Tr. i le nr.imli i n \ r i i / i m i i i l r l 

'TOH -Iriiim-iitnlt- il.ilj.ino r i fu 
(lucila ilei cmicerln per uno 
«Immotilo -ol i ' l . i e orr ì i r * l ra . 
. l l>lm//.l lo-i | H T i l vero j;i,"i 
\or-so la fine del "filli) m.i uniti­
lo a piena i iu lnr i l . i e M j n i f i -
r.iln r«in Ubidit i t i . Vival i l i o 
ro»ì t i . i . Po-Manto .iiimiir.iro 
(|iie-ln furin.i ad e-empi» in 
• ut rercnle t l i -rn Riror i l i olle 
presenta / mnrrrli /ter nUne 
i i i i / i . imli) rim duo belle r fa-
m i w pagine ili Ml i i i i in i i : i 
Cnnrrrli I I . -1 e *• ili-ll 'up. 7. 
roinpri-ta Ira il 1711 e il " l ' i . 
dove si rilevano tulle lo iloti 
ili ampia ranlali i l i tà e inl'-n-
«n l i r i -mp elio r.ir.itl«*ri//.inn 
la proilit/ ione ili qne»l«» imi-
«iri-la o lo in i l i r jno rome ile-
bilore del Cor r i l i , r l ie della 
mii- ira - Ir i imenlalc italiana 
-elloi-rii|e»ra è il p.nlro inil i -
«rn*»o. 

Poi \ i «i ammira un altro 
famo-o C.ttni orlo. (|ii<II<> in do 
minoro i l i \ . Man-olio, rorio-
«riulo o ammirato dallo -te*-
-o Karl i olio lo i ra-rr i - 'O per 
cembalo, o infine una pagina 
ili Cimaro»,! rlie poro deriva 
dalla I ra - r r i / ione per oboe o 
arrl i i Offel i i ia la dal mu»iri-
't.i .-iii-tr.ili.mi. \ . Benjamin 
nel no-lro «eroloi. di I brevi 
«oriate r laviremb.di- t i r l io del 
sranile rompo«itore aver-ain». 
K-Oflie l 'orrlie-lr. i Pro \ r l e 
diretta da Barl i i rol l i . -uli-t.i 
l.velvn Bot ime l i . 

I n allro sramle rapprc.en-
tanto di «|iio«to i ipo di rum-
po»mono fu rome »i è dello 
\ i v a l i l i . olio rollivi*» però an-
rlie la fonila — pili I ra i l i / io-
nale — rati i l «v io l ino prin­
c i p a l e * . elio m>n * isnif irava 
ancora lo •» incnlanw-nta luta­
le del «oli'la dal l 'arche- Ira. 
Mnl l i - * in le -no compo-i / ioni 
hanno il violina l a un allro 
«Irotnenlol principale, r Ira 
que-lo / / ritorni» Hill'arnui-
nia r ilrll'ini frittone ovverà 
12 Coitrcrli op. 8. celebre rac-
cnlia di |ve/7Ì pubblicala ver­
ta il lTJ.i o ennlonenle ira 
l 'altra lo famo-o I ^trilioni. Ne 
è -mia appena pubblicata una 
enne«ima reei- lrariono (<ca-
lola di 2 miern«n|co TeJefun-
k e n ) . e-epiiila da! Cnneenlu-
Mu-ici i» Hi Vionna -aito la d i -
rottone di N iko lau- H a r n w 
court, la rni baldanza qual-

i ; 

elle volta va un po' a «rapito 
della cil iare/za o doli ' i i itoiia-
r ioue (viol ino e oboe princi­
pali r?«pelli\amenle Mire 
Hnrnanrnnr l o .Tiira Sch.icft-
le in ) . Mentre nelle / Slnpioni 
rome tull i -anno \ iv alili n de­
scrivo n con fe l io i" ime intui­
zioni -enl imeii l i e almo.fere 
• ollecitale dai periodi del l 'an­
no. sii altri r o m e n i -ami pri ­
vi ili l i lola -alvo i I I . .">. ti e 11) 
dolli ri»|iellivamente /.<i fem-
/>e«f/l ili ninrr. Il pini rrr e 
La meriti: o -ano Milli brani 
i l icri lalaii if lite famo-i elio »i 
r ia-ral lano volentieri anello «e 
armai «i raiio-cana in deeine 
di irii-i-ioni e in centinaia di 
o-ecii7Ìani rancori i- l irl io. 

\nclio in Francia il 'TIMI fu 
liti grande -ecala per la mi i - i -
oa - Ir i imentale. Ha-lerebbc a 
lo-ti i i inuiarla il nome di F. 
f 'ouporin « il arando ». noto 
per le *uo roiupo- i / ioui por 
cembalo ma imporlaide far-
*o a m o r di più in altri -ono­
r i . ÌM a-call iua a o-einpia lo 
l'irrr* ilr t inlrt l\~l'<\) elle la 
-te-*a e»'» pubblica in un di -
-co per la nobile interpreta­
zione dei v ia l i - l i fila samba) 
Jardi "-avall e \ r ianne Mau-
relte. roti Ta l i Koapiiiatl al 
cembalo: -ano due -r«ife< am-
pli»-ime «• di rrande. in l rn-a 
c.pre—iv ita. d ie montana in 
tulio e per tulio di «taro a 
fianca della migliore produ­
zione raeva italiana a tode-ca. 

Nel l'i n ler| irei azione dell 'ar-
zani- la Herbert Tarbozi am­
mir iamo infine una nuova ro­
si-trazione dell" irlr della in­
sti Un -calala di duo di-chi 
-empre Tolefimkoii . oan *n-
no*-a partitura niu-irale com­
pleta: - i tratta ilei I . valuiue 
dedicata alla produzione da 
camera di Hardt . r impro-»ia-
nanle capolavoro che Itili i 
-anno o che con -orio arsa-
men!a7Ìani l 'arcani-la tedesco 
dima-Ira o*-er -lata «crino 
per arpano. e non per la lettu­
ra a-lratia conio -i -noie af­
fermare. I . ' impre- j fU rie«re 
boni*«imo dei re«!n aneho «ni 
piano della realizzazione pra­
tica, e co-i la di-rozraf ia ba-
cliìana. pia «terminata, «i ar-
ricehi«oe di un nuovo contri­
buto cleono di ositi attenzione. 

Giacomo Manzoni 

Avete idea 
di cosa siano 

gli sfinciuni siciliani? 

Panorama 
regala 

la nuova guida 
gastronomica 

LE RICETTE 
DEL CONTADINO 

Dall'acquacotta maremmana 
alla minestra d'orzo trentina, dal riso con 
le rane lombardo agli stinciuni siciliani, 

un repertorio della "cucina povera" 
che ancora sopravvive nelle campagne 
italiane e che merita di essere salvata. 
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